
Legg e  regio n a l e  3  dice m b r e  199 8 ,  n.  29  (BUR  n.  109/ 1 9 9 8 )

PROVVEDIMENTO  GENERALE  DI  RIFINANZIAMENTO  E  DI
MODIFICA  DI  LEGGI  REGIONALI  IN  CORRISPO N DE NZA
DELL’ASSESTAME NTO  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  PER
L’ESERCIZIO  FINANZIARIO  199 8

Art.  1  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  3  febbraio  199 8 ,  n.  3
“Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zia m e n t o  e  di  modif i ca  di
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e
plurie n n a l e  del la  Regio n e  (leg g e  finanziaria  199 8 )” .

1. La  tabella  A, allegat a  alla  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.
3,  relativa  agli  impor ti  da  iscrivere  in  bilancio  per  il  rifinanziame n to
di  leggi  set toriali  di  spesa,  è  modifica ta  ed  integra t a  per  effetto  delle
variazioni  indicate  nella  tabella  1  allega ta  alla  presen t e  legge.

Art.  2  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1
“Ordina m e n t o  delle  funzio n i  e  del le  struttur e  della  Regio n e ” .

1. Dopo  la  letter a  l)  del  comma  2  dell’ar ticolo  23  della  legge
regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  è  aggiunta  la  seguen t e  letter a  l bis):

“l  bis)  stipular e  i contra t t i ;”.
2. Dopo  la  letter a  g)  del  comma  1  dell’articolo  24  della  legge

regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  è  inserito  il seguen t e  alinea:
“Provvedono  altresì ,  su  incarico  della  Giunta  regionale,  a

stipular e  contra t t i .”.

Art.  3  -  Abrogaz i o n e  della  legg e  region a l e  15  nove m br e  198 8 ,
n.  57,  “Interve n t o  della  Regio n e  nel  polo  inform a t ivo
Agrice n t e r  e  diret t ive  all’ESAV  per  la  parte c i p az i o n e ” .

1. La  legge  regionale  15  novembre  1988,  n.  57,  è  abroga t a .

Art.  4  -  Liquidaz io n e  del  Centro  operat ivo  ortofrut t i c o l o  di
Ferrara  (COOF).

1. La  Giunta  regionale  provvede  alla  concessione  al  Centro
opera t ivo  ortofru t t icolo  di  Fer ra r a  (COOF)  del  saldo  del  contributo
associa tivo  relativo  agli  anni  1992,  1993,  1995  e  1996  per  un
importo  complessivo  di  lire  1.200  milioni  (capitolo  n.  12506).

Art.  5  -  Attività  di  verifica  e  contro l lo  per  la  con c e s s i o n e  di
agevo l az i o n i  finanziari e  nel  settor e  primario .



1. Per  le  attività  di  verifica  e  controllo  previste  per  la
concessione  di  aiuti,  agevolazioni  o  sussidi  finanzia ri  di  competenz a
della  Regione  o  affidate  alla  medesima  da  disposizioni  nazionali  o
comuni ta r ie  nel  settore  primario,  nonché  per  le  rilevazioni
statistiche ,  contabili  e  di  merca to  previste  dalle  vigenti  normative,  la
Giunta  regionale  può  avvalersi  dei  servizi  resi  dall’Azienda  regionale
Veneto  Agricoltura  (capitolo  n.  12040).

2. Per  gli  scopi  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  stipula re  apposi ta  convenzione  con  l’Azienda  regionale
Veneto  Agricoltura ,  che  potrà  utilizzare  personale  proprio  o  avvalersi
di  collabora to r i  esterni  iscrit ti  a  ordini  o  collegi  professionali.

Art.  6  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  modif i c h e  della  leg g e
regio n a l e  5  set t e m b r e  199 7 ,  n.  35  “Isti tuz i o n e  dell’azi e n d a
regio n a l e  per  i  settor i  agrico l o ,  fores t a l e  e  agro- alime n t ar e
“Venet o  agrico l t ura””.

1. Gli  stanziame n t i  autorizza ti  ai  capitoli  n.  12040  e  n.  12042  del
bilancio  di  previsione  1998  sono  corrispos ti  anche  per  le  attività  di
gestione  e  liquidazione  degli  enti  regionali  di  cui  all’articolo  15,
comma  1,  della  legge  regionale  5  sett em b r e  1997,  n.  35.

2. Gli  adempim en t i  di  cui  all’articolo  11,  comma  1,  della  legge
regionale  5  sett em b r e  1997,  n.  35,  decor rono  dal  primo  gennaio
dell’anno  successivo  a  quello  di  avvio  della  gestione  dell’Azienda
regionale  per  i settori  agricolo  forestale  e  agro  - alimenta r e  “Veneto
Agricoltur a”.

3. (omissis)  (Comma  censura to  dal  Governo,  per  il quale  non  può
farsi  luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione).

Art.  7  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  di  legg i  regio n a l i  in  materia  di
interve n t i  nel  settor e  primario .

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  relativi  a  contribu ti  concessi  ai  sensi  dell’articolo  28,
comma  primo,  lette re  a),  b)  e  c)  della  legge  regionale  31  ottobre
1980,  n.  88,  in  relazione  alla  data  di  avvio  del  procedimen to ,  sono
fissate  le  seguen ti  scadenze:
a) per  gli  atti  di  concessione  emessi  entro  il  31  dicembr e  1989,  il
termine  ultimo  per  la  presen tazione,  da  parte  del  sogget to
beneficiario,  degli  atti  di  contabili tà  finale,  del  certificato  di  collaudo
o di  regolar e  esecuzione,  è  fissato  al  30  giugno  1999;
b) per  gli  atti  di  concessione  emessi  tra  il  1°  gennaio  1990  e  il  31
dicembr e  1992,  il  termine  ultimo  per  la  presen t azione,  da  parte  del
sogget to  beneficiario,  degli  atti  di  contabili tà  finale,  del  certifica to  di
collaudo  o di  regola re  esecuzione,  è  fissato  al  30  giugno  2000.

2. L’inosservanza  dei  termini  previsti  alle  lettere  a)  e  b)  del
comma  1  compor t a  la  decadenz a  dal  contribu to  e  il  consegue n t e
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recupe ro  delle  somme  eventualm e n t e  già  corrispos te  a  titolo  di
acconto.

Art.  8  - Partec ip a z i o n i  azion ari e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sottoscr ivere  la
partecipazione  azionaria  della  costituend a  società  per  azioni  per  la
gestione  del  complesso  termale  denomina to  “Piet ro  d’Abano”,  nel
comune  di  Battaglia  Terme  (Padova),  che,  ai  sensi  dell’articolo  15
della  legge  30  dicembre  1991,  n.  412,  prevede  la  par tecipazione
della  Regione  quale  socio  di  diritto  e  a  titolo  gratui to.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sottoscr ivere  l’aumento  di
capitale  sociale  della  società  “Fonti  di  Recoaro  S.p.A.”,  con  sede  nel
comune  di  Recoaro  Terme  (Vicenza),  per  l’impor to  di  lire  400  milioni
(capitolo  n.  20020).

3. L’importo  di  cui  all’articolo  16  della  legge  regionale  5
febbraio  1996,  n.  6,  “Provvedime n to  genera le  di  rifinanziame n to  e  di
modifica  di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  Regione”  per  la  sottoscr izione  della  par tecipazione
azionaria  della  società  AERTRE  S.p.A.  è  stabilito  in  lire  312  milioni
anziché  in  lire  300  milioni  (capitolo  n.  20004).

4. Fermo  restando  il  disposto  di  cui  all’articolo  1,  primo  comma,
della  legge  regionale  3  maggio  1975,  n.  47,  è  autorizzata  la
sottoscrizione  di  nuove  azioni  della  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  per
complessivi  7.650  milioni  di  lire  (capitolo  n.  20010).

5. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sottoscr ivere ,  per  il
tramite  della  Veneto  Sviluppo  SpA,  l’aumento  del  capitale  sociale
della  Società  Aeropor tuale  “Valerio  Catullo  SpA”  di  Verona
Villafranca ,  per  un  impor to  complessivo  di  lire  29.487.500  di  cui  lire
21.062.500  a  titolo  di  sovrapp rezzo.

Art.  9  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  7  mag g i o  199 6 ,  n.  12,
“Inizia t ive  per  la  prom oz i o n e  del  merca t o  mobi l iar e  delle
picco l e  e  medie  impre s e ” .

1. L’articolo  4  della  legge  regionale  7  maggio  1996,  n.  12,  è  così
sostitui to:
“Articolo  4

1. La  Giunta  regionale  promuove,  con  le  modalità  ed  alle
condizioni  di  cui  al  decre to  legislativo  25  gennaio  1992,  n.  84,  le
iniziative  necessa r ie  per  la  costituzione  di  una  società  per  azioni
d’investimen to  a  capitale  variabile,  denomina t a  NORDEST  SICAV
spa,  di  cui  deve  essere  riserva t a  alla  Regione  una  quota  di
partecipazione  di  lire  1  miliardo  e  comunqu e  non  inferiore  al  cinque
per  cento  del  capitale  sociale  minimo  di  lire  10  miliardi  richies to
dall’articolo  1,  comma  2,  letter a  b)  del  decre to  legislativo  medesimo.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  presen t e  articolo  la  Giunta  regionale
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autorizza  la  società  Veneto  Sviluppo  spa  a  sottoscriver e  le  quote  ed  a
svolgere  tut te  le  azioni  di  promozione  e  costituzione  della  società
NORDEST  SICAV  spa  con  uno  stanziam en to  di  lire  1  miliardo.
(capitolo  n.  20018).

3. Possono  essere  soci  fondatori  della  NORDEST  SICAV spa  oltre
alla  Regione  del  Veneto,  anche  le  Regioni  Friuli- Venezia  Giulia,
Trentino- Alto  Adige,  le  Province  autonom e  di  Trento  e  Bolzano,  altri
enti  pubblici,  società  che  per  legge  eserci tano  attività  di  pubblico
intere ss e ,  istituti  di  credito,  società  di  interme diazione  mobiliare  e
altre  società  che  operano  nel  set tore  dell’inte rme diazione  e  gestione
del  risparmio.

4. La  Veneto  Sviluppo  spa,  quale  fiduciaria ,  par tecipa  in  nome  e
per  conto  della  Regione  del  Veneto  alla  NORDEST  SICAV  spa,
costituit a  ed  operan t e  nel  terri torio  regionale  ai  sensi  del  decre to
legislativo  25  gennaio  1992,  n.  84,  a  condizione  che  la  società  abbia
per  ogget to  l’investimen to  collet tivo  del  patrimonio  raccolto
median te  l’offerta  al  pubblico  in  via  continua tiva  di  proprie  azioni,  in
valori  mobiliari  di  società  aventi  sede  legale  ed  opera t ività
prevalen te  nel  trivene to  o,  subordina t a m e n t e ,  di  società  la  cui
presenza  nell’area  menziona ta  sia  significativa  ai  fini  della  cresci ta
economica  delle  Regioni  Veneto,  Friuli- Venezia  Giulia  nonché
Trentino- Alto  Adige.”.

Art.  10  -  Interpre ta z i o n e  aute n t i c a  dell’art ic o l o  8,  com m a  1,
della  legg e  region a l e  28  dice m br e  199 2 ,  n.  29,  in  mater ia  di
interve n t i  a  favore  dell’as s o c i a z i o n i s m o  econ o m i c o  e  della
coop er az i o n e  fra  picco l e  e  medi e  impre s e  del  com m e r c i o  e  dei
servizi .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  28  dicembre
1992,  n.  29,  va  interp r e t a to  nel  senso  che  il  contribu to  regionale  è
rappor t a to  ad  un  pres ti to  di  dura t a  non  inferiore  a  trent as e i  mesi  e
non  superiore  a  sessan t a  mesi,  indipende n t e m e n t e  dal  contra t to  di
finanziame n to  stipula to  tra  gli  istituti  di  credito  e  l’impresa
intere ss a t a ,  che  può  avere  dura ta  superiore  ai  sessan ta  mesi.

Art.  11  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  28  dice m b r e  199 2 ,  n.
29,  “Interve n t i  a  favore  dell’as s o c i a z i o n i s m o  econ o m i c o  e  della
coop er az i o n e  fra  picco l e  e  medi e  impre s e  del  com m e r c i o  e  dei
servizi”.

1. L’articolo  3  della  legge  regionale  28  dicembre  1992,  n.  29,  è
così  sostitui to:
“Art.  3  - Condizioni  per  l’accesso  ai  contribu ti  regionali.

1. Hanno  titolo  a  chiedere  i benefici  previsti  dalla  presen t e  legge
gli  organis mi  di  garanzia  di  cui  all’articolo  2  composti  da  almeno  50
impres e  e  aventi  sede  legale  nel  terri torio  della  Regione.  
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2. Negli  statu ti  degli  organismi  di  garanzia  devono  esse re
riport a t e  le  seguen t i  prescr izioni:  
a) le  pres tazioni  di  garanzia  sono  concesse  indipende n t e m e n t e  dal
numero  delle  quote  sottoscri t t e  o  versa te  da  ciascun  socio;
b) l'impres a  socia  o  consorzia ta  viene  esone ra t a  dal  pagam e n to ,  a
favore  degli  organismi  di  garanzia,  di  qualsiasi  dirit to  o  provvigione
commisura to  all'impor to  del  finanziame n to  ottenu to,  ad  eccezione
dei  costi  di  istrut to ria  e  delle  commissioni  di  garanzia  addebi ta t i
dagli  istituti  di  credito  convenziona t i;
c) in  caso  di  liquidazione  degli  organismi  di  garanzia  le  cause  di
scioglimento  devono  esser e  preventivam e n t e  comunica t e  alla  Giunta
regionale  che  stabilisce  la  destinazione  dei  fondi  regionali
disponibili,  non  utilizzati  a  coper tu r a  di  perdi te;
d) ove  sia  consen ti t a  la  resti tuzione  delle  quote  sociali  e  consor t ili
versa t e  dalle  imprese  aderen t i ,  non  deve  esse re  comunque  prevista
la  distribuzione  di  contribu ti  regionali  a  fondo  perdu to;
e) l’istituzione  del  collegio  sindacale  e  l’att ribuzione  alla  Giunta
regionale  della  nomina  del  Presiden te  dello  stesso.  Il  Presiden t e  del
collegio  sindacale  deve  annualm en t e  predispor r e  una  relazione
attes t an t e  la  regola ri t à  dell’utilizzo  dei  finanziam en t i  regionali,  il
corre t to  espletam e n to  delle  operazioni  di  garanzia  e  l’osservanza
delle  disposizioni  della  presen te  legge.

3. Con  atto  unilate r a le  d’obbligo  sottoscr i t to  dal  legale
rappres e n t a n t e ,  gli  organismi  di  garanzia  dovranno  dichiara r e
l’osservanza  delle  seguen t i  presc r izioni:
a) gli  interes s i  matura t i  sui  contribu ti  concessi  dalla  Regione  per  la
costituzione  o  per  l’increme n to  dei  fondi  rischi  o  dei  pat rimoni  di
garanzia  mantengono  la  loro  destinazione,  salvo  che  il  consiglio  di
amminis t razione  degli  organismi  di  garanzia  disponga  che  una  quota
non  superiore  al  cinquan t a  per  cento  degli  intere ss i  annualm en t e
matura t i  venga  destina t a  alla  coper tu r a  di  spese  di  gestione;
b) la  garanzia  pres ta t a  non  può  supera r e  di  norma  il  cinquan t a  per
cento  del  pres ti to  ottenu to  dal  socio,  fatta  salva  la  possibilità  da
parte  del  consiglio  di  amminis t razione  di  autorizzare  volta  per  volta
l’aumento  di  tale  limite  fino  ad  un  massimo  dell’ottan t a  per  cento.

4. Le  convenzioni  tra  gli  Istituti  di  credito  e  gli  organismi  di
garanzia  devono  contene r e  specifiche  clausole  con  le  quali  sia
previsto  che,  in  caso  di  insolvenza  del  socio,  l’utilizzo  del  fondo,  a
favore  del  beneficiario,  possa  avvenire  solo  dopo  che  siano  state
esple ta t e  tutte  le  azioni  di  rivalsa  nei  riguardi  della  ditta  insolvente .

5. Gli  organismi  di  garanzia  dovranno  attene r s i  alle  disposizioni
previste  dai  commi  precede n ti  entro  un  periodo  transi to rio  di  mesi
sei  a  decor re r e  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.”.

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  28
dicembr e  1992,  n.  29,  è  aggiunto  il seguen t e  comma  1  bis:

“1  bis. Qualora  la  coopera t iva  o  il  consorzio  di  garanzia,  nel
momento  di  trasmissione  degli  elenchi  con  le  gradua to rie  dei
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beneficiari  di  cui  all’articolo  9,  non  comunichi  il  tasso  convenziona to
di  cui  al  comma  1,  si  applica  quale  tasso  di  riferimento  il  prime  rate
ABI.  La  Regione  trasme t t e  alle  coopera t ive  o  consorzi  di  garanzia  le
tabelle  per  il calcolo  dell’at tualizzazione  del  contributo.”.

Art.  12  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  della  legg e  region a l e  29
aprile  199 7 ,  n.  11,  in  attuaz i o n e  dell’art ic o l o  25,  com m a  6,  del
Decre t o  legi s la t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  114 .

(Articolo  censura to  dal  Governo,  per  il  quale  non  può  farsi  luogo  a
promulgazione  e  pubblicazione).

Art.  13  -  Modif ica  dell’art ic o l o  42  della  legg e  region a l e  3
febbraio  199 8 ,  n.  3  “Provvedi m e n t o  gen era l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 8 )”  e  proro g a  dei  termin i .

1. Al  comma  1  dell’articolo  42  della  legge  regionale  3  febbraio
1998,  n.  3,  dopo  le  parole  “organis mo  regionale  di  garanzia  di
secondo  grado”  sono  inseri te  le  parole  “in  possesso  delle
cara t t e r i s t iche  indicate  al  comma  3,”.

2. Al  comma  2  dell’articolo  42  della  legge  regionale  3  febbraio
1998,  n.  3,  le  parole  “che  non  presen ta no  i requisi ti  di  cui  alle  letter e
b)  e  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2”  sono  sostitui t e  dalle  parole  “che
non  presen t a no  i requisiti  di  cui  alle  lettere  b),  c)  ed  e)  del  comma  1
dell’ar ticolo  2”.

3. Per  l’anno  in  corso  il  termine  per  la  presen t azione  delle
domand e  per  l’accesso  ai  contribu ti  straordina r i  di  cui  all’articolo  42
della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3,  viene  fissato  dalla  Giunta
regionale  entro  trenta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge.

Art.  14  - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  18  giug n o  199 6 ,  n.  15
“Isti tuz i o n e  della  tassa  region a l e  per  il  diritto  allo  studio
univers i t ar io ,  adeg u a m e n t o  degl i  import i  delle  bors e  di  studio
regio n a l i  e  deter m i n a z i o n e  dei  limit i  di  reddito”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. L’articolo  4  della  legge  regionale  18  giugno  1996,  n.  15,  è  così
sostitui to:
“Art.  4  - Aggiorna m e n to  degli  impor ti  della  tassa  regionale.

1. A  decorr e r e  dall’anno  accademico  1999  -  2000,  sentita  la
Conferenza  Regione  -  Universi t à  del  Veneto,  istituita  ai  sensi
dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  7  aprile  1998,  n.  8,  l’impor to
della  tassa  regionale  è  aggiorna to  dalla  Giunta  regionale  entro  il  30
giugno  sulla  base  del  tasso  d’inflazione  progra m m a t o  relativo
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all’anno  solare  d’inizio  dell’anno  accade mico,  arrotond a n do  l’impor to
alle  mille  lire  superiori .”.

2. Il  comma  2  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  18  giugno
1996,  n.  15,  è  così  sostituito:

“2. A  decorr e r e  dall’anno  accademico  1999  –  2000,  sentit a  la
Conferenza  Regione  –  Universi t à  del  Veneto,  istituita  ai  sensi
dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  7  aprile  1998,  n.  8,  l’impor to
della  borsa  di  studio  regionale  può  essere  aggiorna to  dalla  Giunta
regionale  sulla  base  della  variazione  dell’indice  dei  prezzi  al  consumo
relativa  all’anno  solare  precede n t e  a  quello  di  inizio  dell’anno
accademico,  arrotonda n do  l’importo  alle  mille  lire  superiori.”.

Art.  15  - Interve n t i  per  il  Parco  regio n a l e  del  Delta  del  Po.

1. Al  fine  di  far  fronte  alle  spese  di  primo  impianto  del  Parco
regionale  del  Delta  del  Po,  istituito  con  la  legge  regionale  8
set tem b r e  1997,  n.  36,  è  autorizzat a  per  l’esercizio  1998  la  spesa  di
lire  500  milioni  (capitolo  n.  51050).

Art.  16  - Interve n t i  regio n a l i  nel  set tor e  dei  trasp or t i .

1. Nel  quadro  degli  interven t i  relativi  all’eliminazione  di
passaggi  a  livello  e  all’adegua m e n to  di  sottopassi  di  linee  ferrovia rie
su  strade  provinciali  e  comunali,  previsti  dalla  legge  regionale  28
gennaio  1982,  n.  8,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  destinar e  la
somma  di  lire  4.500  milioni,  nell’ambito  degli  stanziam e n t i  previsti
per  l’esercizio  finanziario  1998  alla  realizzazione  degli  interven t i
compresi  nella  trat t a  ferroviaria  Rovigo  - Fer ra r a  della  linea  Padova  -
Bologna  (capitolo  n.  45322).

Art.  17  – Servizi  ferroviari  region a l i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  integra r e ,  con  proprie
risorse,  il  contra t to  di  servizio  concerne n t e  i  servizi  ferroviari  di
intere ss e  regionale  e  locale,  da  stipula rsi  tra  le  FS  S.p.A.  e  lo  Stato,
ai  sensi  dell’ar ticolo  9,  comma  3,  letter a  b)  del  Decre to  legisla tivo  19
novembr e  1997,  n.  422,  per  l’impor to  di  lire  2  miliardi  (capitolo  n.
45780).

Art.  18  -  Modif i ch e  e  dispo s i z i o n i  trans i tor i e  della  legg e
regio n a l e  18  ottobr e  199 6 ,  n.  32  “Norm e  per  l’isti tu z i o n e  ed  il
funzion a m e n t o  dell’Age n z i a  regio n a l e  per  la  preve n z i o n e  e
protez i o n e  ambie n t a l e  del  Venet o  (ARPAV)”.

1. Il  comma  2  dell’articolo  22  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32,  è  così  sostituito:

“2. Fino  al  31  dicembre  1998,  il  dire t to re  general e  svolge  le
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funzioni  di  commissa r io  straordina rio  per  il compimen to  dei  seguen t i
atti:
a) ricognizione  che,  sulla  base  di  param e t r i  quali  la  densi tà  di
popolazione,  la  densi tà  di  sorgen ti  inquinan t i ,  la  densità  di  attività
produ t t ive  ed  agricole  e  la  presenza  di  recet to r i  par ticolarm e n t e
sensibili,  permet t a  di  definire  gli  obiet tivi  della  azione  di  protezione
ambien ta le  e  di  strut tu r a r e  su  di  essi  la  dotazione  organica,
strume n t a l e  e  finanziaria  dell'ARPAV;
b) ricognizione  del  personale ,  dei  beni  mobili  ed  immobili,  delle
att rezza tu r e ,  delle  dotazioni  finanziarie  e  dei  rappor t i  giuridici  in
essere  dei  presidi  multizonali  di  prevenzione,  dei  servizi  delle  Unità
locali  socio  sanitar ie;
c) ricognizione  delle  att rezza tu r e  e  stru t tu r e  labora to r is t iche  di
controllo  della  qualità  ambienta le ,  di  proprie t à  delle  Province  e  dei
Comuni  e  del  relativo  personale;
d) predisposizione  del  regolame n to  di  cui  all'ar ticolo  15.”.

2. Al comma  1  dell’articolo  25  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32,  l’espressione  “entro  duecen tos e t t a n t a  giorni  dalla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge”  è  sostitui ta  dall’espre ss ione
“entro  il  novantes imo  giorno  successivo  al  termine  di  cui  all’articolo
22,  comma  2”.

3. A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  1999,  per  la  gestione
amminis t ra t iva  e  contabile  dei  residui  dei  centri  regionali
specializzati  di  Teolo,  Arabba  e  Castelfranco,  l’ARPAV viene  delega t a
alla  liquidazione  ed  al  pagam e n to  delle  posizioni  contabili  in  esse re
al  31  dicembr e  1998,  ai  sensi  dell’articolo  95  bis  della  legge
regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,  e  successive  modificazioni,  quale
organo  esterno  alla  Regione  stessa ,  previa  verifica  da  parte  delle
stru t tu r e  regionali  compete n t i ,  d’intesa  con  l’ARPAV,  della
perman e nz a  degli  obblighi  che  hanno  dato  origine  ai  residui
esisten t i .

Art.  19  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  9  marzo  199 5 ,  n.  10
“Norm e  per  il  riordin a m e n t o  degl i  enti  di  edilizia  resid e n z i a l e
pubbl i ca”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il n.  7)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale
9  marzo  1995,  n.  10,  è  aggiunto  il seguen te  n.  7  bis):

“7  bis) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  organizzazioni
coopera t ivis tiche  di  abitazione  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive.”.

Art.  20  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  di  leg g i  regio n a l i  e  di  leg g i
statal i  in  mater ia  di  viabil i tà  pubbl i ca  e  calami tà  natura l i .

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  relativi  a  contribu ti  concessi  entro  il  31  dicembre  1992,  il
termine  ultimo  per  la  presen tazione  della  deliberazione  esecu tiva
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con  la  quale  il sogge t to  appaltan t e  ha  approva to  gli  atti  di  contabili tà
finale,  il  certifica to  di  collaudo  e/o  regola re  esecuzione  e  la  spesa
effettivam en t e  sostenu t a ,  è  fissato  al  31  dicembre  1999,  pena  la
decade nza.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  riguarda no  i procedime n t i  in
corso  già  avviati  ai  sensi  delle  seguen t i  leggi:
1) regionali:
a) legge  regionale  31  gennaio  1974,  n.  19;
b) legge  regionale  16  maggio  1980,  n.  59;
2) statali:
a) legge  3  agosto  1949,  n.  589;
b) legge  10  agosto  1950,  n.  647;
c) legge  15  febbraio  1953,  n.  184;
d) legge  26  febbraio  1958,  n.  126;
e) legge  21  aprile  1962,  n.  181;
f) legge  22  luglio  1966,  n.  614;
g) legge  23  dicembr e  1966,  n.  1142;
h) legge  9  gennaio  1971,  n.  167;
i) legge  20  ottobre  1971,  n.  912.

Art.  21  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  9  dice m b r e  197 7 ,  n.
72  “Attuaz io n e  della  leg g e  19  mag g i o  197 6 ,  n.  335”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  18  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72,  è
così  sostitui to:
“Art.  18  - Fondo  di  riserva  di  cassa.

1. Nel  bilancio  di  cassa  è  iscrit to  un  fondo  di  riserva,  nella
misura  massima  di  un  dodicesimo  della  complessiva  autorizzazione  a
pagare  ivi  disposta ,  i  cui  prelievi  e  relative  destinazioni  ad
integrazione  od  istituzione  di  altri  capitoli  di  spesa  del  bilancio  di
cassa  sono  disposti  con  deliber azione  della  Giunta  regionale,  da
comunica re  al  Consiglio  regionale  entro  dieci  giorni  dalla  adozione  e
da  pubblica r si  nel  bollet tino  ufficiale  della  Regione  entro  gli  stessi
termini.

2. Per  consen ti r e  il  pagam e n to  dei  residui  passivi  risultan t i  in
sede  di  chiusura  dell’esercizio  precede n t e ,  non  previsti  o  previsti  in
entità  inadegua t e  nella  apposi ta  colonna  del  bilancio  di  previsione  e
pertan to  privi  o  carenti  di  un  sufficient e  stanziame n to  di  cassa,  è
autorizzat a  l’istituzione  o  l’adegua m e n t o  dello  stanziam en to  di  cassa
necessa r io  con  Decre to  del  Dirigen te  regionale  della  Direzione
regionale  per  la  Ragioneria  e  i  Tributi,  da  comunicare  al  Consiglio
regionale  nei  termini  di  cui  al  comma  1  e  da  pubblica r si  nel
bollet tino  ufficiale  della  Regione  entro  dieci  giorni  dalla  adozione.  E’
fatto  salvo  il  successivo  adegua m e n t o  dell’ammont a r e  presun to  dei
residui  passivi  corrisponde n t i ,  in  occasione  dell’asses t a m e n t o  di
bilancio  di  cui  all’articolo  21.”.
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Art.  22  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  16  marzo  199 4 ,  n.  13
“Organizzaz i o n e  turis t i c a  della  Regio n e ”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. La  denominazione  dell’Azienda  di  Promozione  Turistica  n.  1,
di  cui  all’allega to  A, come  modifica to  dalla  legge  regionale  22  luglio
1994,  n.  32  e  dalla  legge  regionale  7  aprile  1995,  n.  18,  è  modificata
in  “APT  n.  1  Dolomiti:  Cortina,  Agordino,  Zoldo,  Val  Boite,  Cadore,
Comelico  e  Sappad a”.

Art.  23  -  Modif i ch e  e  dispo s i z i o n i  trans i tor i e  della  legg e
regio n a l e  5  marzo  198 7 ,  n.  12  “Norma t iva  regio n a l e  per  le
ince n t ivaz i o n i  di  interve n t i  di  inter e s s e  turis t i c o”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Nel  comma  3  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  5  marzo
1987,  n.  12,  come  da  ultimo  modifica to  dalla  legge  regionale  3
febbraio  1998,  n.  3,  le  parole  “i  sogge t t i  di  cui  alle  tipologie
dell’ar ticolo  1,  comma  2,  letter a  b)”  sono  sostituit e  con  le  parole  “i
sogget t i  di  cui  alle  tipologie  dell’articolo  1”.

2. Il  quar to  ed  ultimo  comma  dell’articolo  3  della  legge  regionale
5  marzo  1987,  n.  12,  è  così  sostitui to:

“Sono  ammissibili  a  contribu to  anche  le  iniziative  avviate
prima  del  termine  di  scadenza  per  la  presen t azione  della  domanda
per  una  spesa  sostenu t a  entro  i  limiti  del  quaran t a  per  cento  della
spesa  ritenuta  ammissibile  a  contributo.”.

3. Alla  letter a  a)  del  primo  comma  dell’articolo  6  della  legge
regionale  5  marzo  1987,  n.  12,  le  parole  “lette re  a),  b),  c)  e  d)”  sono
soppress e .

4. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i  relativi  alle  iniziative  disciplinat e  dalla  legge  regionale  5
marzo  1987,  n.  12,  il  termine  ultimo  per  la  presen t azione  della
documen t azione,  da  parte  dei  sogge t ti  ammessi  ai  contribu ti  a
seguito  dei  provvedime n ti  di  ripar to  degli  anni  1987,  1988  e  1989,  è
fissato  al  31  dicembre  1999,  pena  la  revoca  del  contribu to  stesso.

Art.  24  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  del la  legg e  regio n a l e  5
set t e m b r e  198 4 ,  n.  50  “Norm e  in  materia  di  mus e i ,
biblio t e c h e ,  archivi  di  enti  locali  o  di  intere s s e  locale”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. I  contributi  concessi  per  le  attività  di  cui  agli  articoli  36  e  42
della  legge  regionale  5  settemb r e  1984,  n.  50,  relativi  agli  esercizi
finanzia ri  1996  e  1997,  possono  essere  eroga ti  sia  su  avvenu ta
accet t azione,  sia  su  presen t azione  di  idonea  rendicon tazione  da
parte  dei  sogget t i  beneficiari .
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Art.  25  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  15  gen n a i o  198 5 ,  n.  6
“Interve n t i  per  la  realizzaz i o n e ,  l’amplia m e n t o ,  il
compl e t a m e n t o  e  la  sist e m a z i o n e  di  centri  di  serviz i  cultural i ,
biblio t e c h e ,  teatri ,  mus e i  e  archivi”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. Al  primo  comma  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  15
gennaio  1985,  n.  6,  dopo  le  parole  “dal  ricevimento  della
comunicazione”  sono  inseri te  le  parole  “pena  la  decadenz a  del
contributo”.

Art.  26  -  Contrib u t o  regio n a l e  per  la  Chies a  Maus o l e o  di
Ausch wi tz .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  versar e  al  CINSEDO  un
contributo  straordina rio  per  l’anno  1998  di  lire  20.500.000  quale
concorso  della  Regione  del  Veneto  alle  spese  per  l’installazione  delle
vetra t e  artistiche  nella  Chiesa  Mausoleo  di  S.  Giuseppe  in  Oswiecim
ad  Auschwitz  (capitolo  n.  70214).

Art.  27  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  di  leg g i  region a l i  relat ive  a
contrib u t i  per  ediliz ia  a  favore  degl i  emigra t i .

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  relativi  a  contribu ti  concessi  ai  sensi  della  legge  regionale
19  giugno  1984,  n.  28,  come  modificata  dalla  legge  regionale  30
gennaio  1990,  n.  9,  il  termine  ultimo  per  la  presen t azione  della
documen t azione  è  fissata  al  30  giugno  1999,  pena  la  decade nza.

2. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  relativi  a  contribu ti  concessi  fino  al  31  dicembre  1997  ai
sensi  della  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  25,  il  termine  ultimo
per  la  presen t azione  della  documen t azione  è  fissata  al  30  giugno
2000,  pena  la  decadenza .

Art.  28  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  1  della  legg e  regio n a l e  8
mag g i o  198 9 ,  n.  14  “Ordina m e n t o  del  Boll e t t i n o  Uffic ia l e  della
Regio n e  Veneto” .

1. Nel  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  8  maggio
1989,  n.  14,  come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  4  della  legge
regionale  26  gennaio  1994,  n.  11,  dopo  la  letter a  m)  è  aggiun ta  la
seguen te  lette ra  m  bis):
“m  bis) I  sogge t t i  indicati  negli  articoli  22  e  seguen ti  della  legge
8  giugno  1990,  n.  142,  pubblicano  a  proprie  spese  gli  avvisi  di
proget to  di  fusione,  conferimen to ,  scissione,  liquidazione  o
trasform azione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  e  negli  albi
pre tor i  degli  enti  o  delle  società  interes s a t i .”.
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Art.  29  -  Modif i ca  dell’al l e g a t o  di  cui  all’art ico l o  2  del la  leg g e
regio n a l e  6  giug n o  198 3 ,  n.  29  “Interve n t i  a  favore  dei
territori  monta n i  e  approvaz i o n e  del  Proge t t o  Monta g n a ” .

1. Il  contribu to  di  lire  300  milioni  concesso  al  Comune  di  Colle
Santa  Lucia  per  l’interven to  straordina r io  n.  19/B  “Restau ro  della
Casa  della  Cultura  Ladina”  di  cui  al  parag rafo  2.2  del  docume n to
approva to  dall’articolo  2  della  legge  regionale  6  giugno  1983,  n.  29,
deve  intende r s i  relativo  anche  all’acquisizione  della  quota  par te  di
fabbrica to  necessa r i a  per  il complet am e n to  dell’opera .

Art.  30  -  Modif ica  dell’art ic o l o  41  della  legg e  region a l e  7
aprile  199 8 ,  n.  8  “Norm e  per  l’attuaz i o n e  del  diritto  allo  studio
univers i t ar io”.

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  41  della  legge  regionale  7  aprile
1998,  n.  8,  è  così  sostituito:

“1. Entro  il  31  dicembr e  1998  sono  insedia ti  gli  organi  di  cui
all’articolo  6,  comma  1,  lettere  a),  b),  c).”.

Art.  31  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  30  della  legg e  region a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores t a l e  regio n a l e”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Il  quar to  comma  dell’ar ticolo  30  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52  è  così  sostituito:

“Le  annualit à  di  ammor ta m e n t o  e  gli  interes si  dei  mutui,
dedot ta  la  quota  spet tan t e  agli  Istituti  di  credito  in  base  alla
convenzione,  saranno  da  questi  versa t i  fino  al  31  dicembr e  2018  al
fondo  fores tale ,  per  essere  reinves ti t i  in  ulteriori  anticipazioni  per
mutui  aventi  lo  stesso  ogget to.”.

2. Tra  il  quar to  ed  il  quinto  comma  dell’articolo  30  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  è  inseri to  il seguen t e  comma:

“La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  stipular e  una
convenzione  transi toria  per  i  procedime n t i  relativi  ai  nullaosta  già
emessi  e  non  conclusi  alla  data  del  31  dicembre  1998,  al  fine  di
consen ti re  la  definizione  delle  pra tiche  in  corso.”.

Art.  32  - Centri  di  emer g e n z a .

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  relativi  agli  interven ti  disposti  dall’ar ticolo  8  della  legge
regionale  1  agosto  1986,  n.  34,  il termine  per  l’ultimazione  dei  lavori
e  per  la  rendicon tazione  dell’at tività  è  fissato  al  31  dicembre  1999.
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Art.  33  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  5  della  legg e  regio n a l e  3
febbraio  199 8 ,  n.  3  “Provvedi m e n t o  gen era l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 8 )” .

1. L’articolo  5  della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  è  così
sostitui to:
“Art.  5  - Progra m m a  di  interven t i  per  il piano  pata t icolo  regionale.

1. In  attuazione  del  Proge t to  per  la  pata t icoltu ra  veneta  di  cui  al
provvedimen to  del  Consiglio  regionale  7  marzo  1995,  n.  1099,  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  finanziame n t i  alle
Associazioni  di  produt to r i  del  set tore  per  la  realizzazione  di  un
progra m m a  di  sviluppo,  studio,  ricerca ,  divulgazione,  propaga n d a ,
controllo  di  qualità,  riconversione  e  qualificazione  della  produzione
della  pata t a  da  seme.

2. Il  contribu to  regionale  per  l’attuazione  del  progra m m a  di  cui
al  comma  1  viene  concesso  per  le  azioni  ammissibili  ai  sensi
dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  10  set tem b r e  1981,  n.  57  e  nella
misura  prevista  dal  medesimo  articolo.

3. Per  l'attuazione  di  quanto  disposto  dal  presen t e  articolo,  è
autorizzat a  la  spesa ,  per  l'esercizio  finanziario  1998,  di  lire  250
milioni  (capitolo  n.  11530).”.

Art.  34  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  Teatro  Stabi l e  del  Veneto .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Teatro
Stabile  del  Veneto  un  contributo  straordina r io  di  lire  600  milioni  per
attività  di  decent r a m e n t o  e  valorizzazione  della  dramm a t u r gia
veneta  con  riferimen to  alla  stagione  1997/1998  (capitolo  n.  70036).

2. Il  contribu to  è  liquidato  su  presen tazione  di  una  relazione
analitica  delle  attività  realizzate  per  i fini  di  cui  al  comma  1.

Art.  35  -  Prorog a  di  termi n i  in  materia  di  interve n t i  sulla
mobil i t à  com u n a l e .

1. Il  termine  previsto  al  comma  4  dell’ar ticolo  9  della  legge
regionale  30  dicembr e  1991,  n.  39  s’intende  proroga to  di  centoven ti
giorni  per  gli  interven ti  individuati  ai  sensi  del  comma  3  del
medesimo  articolo  9  e  già  ammessi  a  contribu to  per  l’anno  1997.

Art.  36  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  7  nove m br e  199 5 ,  n.
44  “Contrib u t o  ai  gruppi  con s i l i ar i”.

1. Dopo  l’articolo  1  della  legge  regionale  7  novembr e  1995,  n.  44
è  aggiunto  il seguen te  articolo  1  bis:
“Art.  1  bis  – Disposizioni  par ticolari  per  lo  scioglimento  di  un  gruppo

13



consiliare.
1. In  caso  di  scioglimento  di  un  gruppo  consiliare  nel  corso  della

legislatu r a ,  al  nuovo  gruppo  di  appar t e n e nz a  è  att ribuit a  per  ogni
consigliere  provenien t e  dal  gruppo  che  si  è  sciolto  una  quota  par te
del  saldo  contabile.  La  quota  par te  si  calcola  dividendo  il  saldo
contabile  del  gruppo  che  si  è  sciolto  per  il numero  dei  consiglieri  che
costituivano  il gruppo  medesimo.”.

2. In  fase  di  prima  applicazione  le  disposizioni  del  presen te
articolo  decor rono  dal  1°  gennaio  1998.

Art.  37  -  Modif ica  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  27
nove m b r e  198 4 ,  n.  56  “Norm e  per  il  funzion a m e n t o  dei  gruppi
con s i l i ar i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  primo  comma  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  27
novembr e  1984,  n.  56,  come  modificato  dall’articolo  1  della  legge
regionale  10  novembr e  1988,  n.  56,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“L’Ufficio  di  Presidenza  assicura  al  gruppo  consiliare  misto
sede  e  servizi  adegua t i  in  modo  da  garan ti r e  ai  consiglieri  aderen ti  al
gruppo  l’assolvimento  in  forma  autonom a  delle  proprie  funzioni.”.

Art.  38  -  Modif ica  dell’art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  27
nove m b r e  198 4 ,  n.  56  “Norm e  per  il  funzion a m e n t o  dei  gruppi
con s i l i ar i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  primo  comma  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  27
novembr e  1984,  n.  56,  come  modificato  dall’articolo  1  della  legge
regionale  5  agosto  1997,  n.  28,  è  aggiunto  il seguen te  comma:

“Al  gruppo  consiliare  misto  il  contribu to  di  cui  al  comma
primo  è  assegna to  in  ragione  di  una  quota  per  ciascun  consigliere
aderen t e  al  gruppo  di  impor to  pari  a  quello  di  cui  alla  letter a  a)  del
medesimo  primo  comma.”.

Art.  39  -  Dispo s i z io n i  inte gra t iv e  dell’art ic o l o  178  della  legg e
regio n a l e  10  giug n o  199 1 ,  n.  12  “Organizzaz i o n e
ammi n i s tr a t iva  e  ordina m e n t o  del  perso n a l e  della  Regio n e ”  in
materia  di  grupp o  cons i l i ar e  misto .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  178  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  è  aggiunto  il seguen te  comma  3  bis:

“3  bis. Al  gruppo  consiliare  misto  è  assegna t a  una  unità  di
personale  di  livello  quinto  per  ciascun  consigliere  aderen te  al
gruppo.  Su  richies ta  del  Presiden t e  del  gruppo  l’Ufficio  di  Presidenza
assegna ,  tenuto  conto  delle  esigenze  del  gruppo  stesso,  una  unità  di
personale  con  qualifica  di  dirigente  o  funzionario;  relativame n t e  a
tale  unità  di  personale  non  si  applicano  il  comma  1  dell’ar ticolo  181
della  presen te  legge  e  la  disciplina  prevista  per  i  respons abili  dei
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gruppi  consiliari  dal  comma  10  dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale
10  gennaio  1997,  n.  1.”.

Art.  40  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  178  e  della  relat iva  tabel la
della  leg g e  region a l e  10  giu g n o  199 1 ,  n.  12  “Organizz az i o n e
ammi n i s tr a t iva  e  ordina m e n t o  del  perso n a l e  della  Regio n e ”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  178  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12  è  così  sostituito:

“2. A ogni  Gruppo  consiliare  è  assegna to  personale  nel  numero
massimo  e  secondo  i seguen ti  criteri:
Gruppi  da  1  Consigliere: 2  unità;
da  2  a  3  Consiglieri: 3  unità;
da  4  a  5  Consiglieri: 5  unità;
da  6  a  7  Consiglieri: 7  unità;
da  8  a  10  Consiglieri: 8  unità;
da  11  a  15  Consiglieri: 10  unità;
da  16  a  20  Consiglieri: 13  unità;
oltre  21  Consiglieri: 15  unità .”.

2. La  tabella  B  allega ta  alla  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.
12,  come  da  ultimo  modifica ta  dall’ar ticolo  8,  comma  10,  della  legge
regionale  10  gennaio  1997,  n.  1,  è  così  sostitui t a:

TABELLA B) Personale  previsto  per  i Gruppi  consiliari

Livelli

Dirigen
ti

VIII VII VI IV Totali

Gruppi  da  1
Consigliere

1 1 2

Gruppi  da  2  a
3

1 1 1 3

Gruppi  da  4  a
5

1 1 1 2 5

Gruppi  da  6  a
7

1 1 1 4 7

Gruppi  da  8  a
10

1 1 1 1 4 8

Gruppi  da  11
a  15

1 1 3 1 4 10

Gruppi  da  16
a  20

2 1 3 2 5 13

Gruppi  oltre
21

2 2 3 3 5 15

Art.  41  -  Contrib u t i  per  l’acqui s i z io n e  di  immo b i l i  dism e s s i  dal
dema n i o  mil itare .

1. La  Giunta  regionale  concede  un  contribu to  fino  a  lire  500
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milioni  per  l’acquisizione  da  parte  del  Comune  di  Lavagno  (Verona)
delle  aree  demaniali  dello  Stato  ex  forte  San  Briccio  (capitolo  n.
3473).

Art.  42  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  27  nove m b r e  198 4 ,  n.
56  “Norm e  per  il  funzion a m e n t o  dei  gruppi  con s i l i ar i”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Le  quote  stabilite  dalle  letter e  a),  b)  e  c)  del  primo  comma
dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  27  novembr e  1984,  n.  56,  come
da  ultimo  modificato  dalla  legge  regionale  5  agosto  1997,  n.  28,  sono
stabilite  rispet t ivam e n t e  in  lire  3.000.000  per  la  lettera  a),  in  lire
2.000.000  per  la  lettera  b)  e  in  lire  1.500.000  per  la  letter a  c)
(capitolo  n.  30).

2. L’aumento  previsto  dal  comma  1  decorr e  dal  1°  luglio  1998.

Art.  43  -  Modif ica  dell’art ic o l o  82  della  legg e  region a l e  3
febbraio  199 8 ,  n.  3  “Provvedi m e n t o  gen era l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 8 )” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  82  della  legge  regionale  3  febbraio
1998,  n.  3,  è  così  sostituito:

“1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune  di
Bassano  del  Grappa  un  contribu to  straordina r io  di  lire  1.200  milioni
per  l’anno  1998  per  le  celebrazioni  del  millennio  della  città.”
(capitolo  n.  70212).

2. Il  contributo  è  erogato  su  rendicon tazione  delle  spese
sostenu te .

Art.  44  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  della  legg e  region a l e  28
giug n o  198 8 ,  n.  33  “Norm e  per  la  raziona l i zz az i o n e  della  rete
distrib u t iva  dei  carburan t i” ,  com e  modif i ca t a  dalla  legg e
regio n a l e  5  set t e m b r e  199 7 ,  n.  34.

1. Le  sanzioni  amminis t r a t ive  previste  dall’ar ticolo  26  bis  della
legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  33,  come  introdot to  dall’articolo
10  della  legge  regionale  5  set tem b r e  1997,  n.  34,  sono  applicabili  a
parti re  dal  1°  giugno  1999.

2. I  titolari  degli  impianti  ad  uso  privato  in  esercizio  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3,  senza  la
prescri t t a  autorizzazione  devono  presen t a r e ,  al  Comune  nel  cui
terri torio  ha  sede  l’impianto,  domanda  di  rilascio  dell’autorizzazione
medesima  entro  il 31  marzo  1999.

3. La  presen t azione  nei  termini  della  domanda  di  autorizzazione
di  cui  al  comma  2,  per  gli  esercizi  già  in  attività  alla  data  di  entra t a
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in  vigore  della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3,  compor t a
l'inapplicabilità  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  previste  dall’articolo
26  bis  della  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  33,  come  introdot to
dall’articolo  10  della  legge  regionale  5  settemb r e  1997,  n.  34.

4. L’articolo  55  della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3,  è
abroga to.

Art.  45  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  per  l’acc e s s o  alla  qualif i ca
dirige n z i a l e  di  partic o lar i  figur e  e  profil i  profe s s i o n a l i .

(Articolo  censura to  dal  Governo,  per  il  quale  non  può  farsi  luogo  a
promulgazione  e  pubblicazione).

Art.  46  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

(Articolo  per  il  quale  non  può  farsi  luogo  a  promulgazione  e
pubblicazione  per  mancanza  del  consenso  governa tivo).

SI  OMETTE  L’ALLEGATO
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